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QUALE COSCIENZA?
(Levitico 5:1-4)
«Una persona pecca se, udite le parole di giuramento, quale testimone non dichiara ciò che ha visto o ciò che sa. Porterà la propria colpa. 2- Quando uno, anche senza saperlo, avrà toccato qualcosa di impuro, come il cadavere di una bestia selvatica impura, di un animale domestico impuro o di un rettile impuro, rimarrà egli stesso impuro e colpevole. 3- Quando uno, anche senza saperlo, avrà toccato un'impurità umana, qualunque di quelle impurità che rendono l'uomo impuro, appena viene a saperlo, diventa colpevole. 4- Quando uno giura con le labbra, parlando senza riflettere, di fare qualcosa di male o di bene, proferendo con leggerezza uno di quei giuramenti che gli uomini sono soliti pronunciare, quando viene a saperlo, è colpevole delle sue azioni.
Introd.

· Come è educata la nostra coscienza? è essa a conoscenza di tutte quelle cose che la pongono in contrasto a Dio? Nel testo che abbiamo letto osserviamo che i peccati sono quasi insignificanti per noi oggi: una dichiarazione non fatta; una bestia morta che viene toccata; una qualsiasi impurità umana che viene toccata; una fesseria dichiarata.

· Eppure queste banalità rendevano le persone colpevoli dinanzi a Dio! Il Signore, da una parte dimostra che i peccati dell’uomo sono anche in quelle piccolezze che a noi sembrano del tutto normali; dall’altra ci crea una coscienza in grado di capire gli errori più insignificanti, in modo che sia pronta a pentirsi, ravvedersi e confessare immediatamente le proprie responsabilità!

· Di quanti peccati, molto più evidenti, più devastanti, più pericolosi siamo noi oggi partecipi senza che la nostra coscienza avverta il peso della propria colpa?

· Oggi non si manca ad un giuramento davanti ad un giudice, bensì si manca al Patto di Dio, si lascia il sacrificio di Cristo, si calpesta la Parola dello Spirito Santo, si lascia la Chiesa e la coscienza nulla ci rimprovera: significa che essa poco ha apprezzato, nulla ha imparato e niente ha cambiato nella mentalità!

· Oggi non si tocca qualcosa d’impuro, come il cadavere di un animale, bensì si sta a contatto giornaliero con persone non purificate da Cristo e solo evitiamo il compito di migliorarle, ma neanche sentiamo gli stimoli della coscienza che si ribellano quando udiamo linguaggi blasfemi e vediamo comportamenti indegni di persone civili.

· Oggi non è che non si accetta la parolina, il messaggio, la promessa. Oggi c’è il deterioramento completo di una società che vale sempre di meno e che inesorabilmente va alla deriva, come una grande barca piena di falle, sì che è veramente arduo ripararle e tamponarle. Ed essa va sempre più a fondo. Questo deterioramento della società comincia nelle nostre famiglie, e anche nelle famiglie dei Cristiani. Perché? 

· Perché nelle nostre case non siamo capaci di creare delle coscienze attente, responsabili, pronte a capire quando sbagliano. Non siamo capaci di bloccare, anche a volte con le sferzate e modi un po’ vigorosi, degli errori, delle anomalie, delle presunzioni che, se non frenate per tempo poi forse non lo si avrà più, e la coscienza continua a dormire tranquilla che tutto è lecito, il fare e il disporre!

· Non siamo capaci più ormai di vedere le cose «per le quali l’uomo diviene impuro e colpevole» davanti a Dio!

· Non siamo capaci di accorgerci quando una cosa è sbagliata e pertanto la nostra coscienza è come cieca: dichiara di vedere ma non vede; dichiara di capire ma non capisce. Una coscienza che non si educa è destinata a rimanere cieca, impura e colpevole dinanzi a Dio!

· Nelle nostre case è il luogo dove il male inizia. Se nella società non c’è più timor di Dio, non esiste più civiltà, non vige il rispetto, non regna l’altruismo, non c’è più religione (una volta almeno la gente andava a messa la domenica); se c’è egoismo, presunzione, frode, delinquenza, la colpa non è del Signore ma la nostra che non riusciamo ad educare le coscienze già nelle nostre case. Se ad un figlio non glielo dice il genitore che tal cosa è sbagliata, chi volete che venga nelle nostre case a dirglielo? E se i Cristiani neanche danno gli avvertimenti di pericolo, possiamo pretendere che lo facciano quelli che non hanno alcuna coscienza?

1. La coscienza avvertita può vedere l’errore e confessare la colpa
· Levitico 5:5 - Quando uno dunque si sarà reso colpevole di una di queste cose, confesserà il peccato che ha commesso.
· 1 Giovanni 1:9 - Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.

2. La coscienza matura manifesta umiltà.

· Esdra 9:6 - Mio Dio, io sono confuso; e mi vergogno, mio Dio, di alzare a te la mia faccia, perché le nostre iniquità si sono moltiplicate fin sopra la nostra testa, e la nostra colpa è così grande che giunge al cielo.

· Luca 18:13 - Ma il pubblicano se ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto, dicendo: "O Dio, abbi pietà di me, peccatore!

3. La coscienza onesta si propone di abbandonare il peccato.
· Proverbi 28:13 - Chi copre le sue colpe non prospererà, ma chi le confessa e le abbandona otterrà misericordia.
· Romani 6:18-19 - Liberati dal peccato, siete diventati servi della giustizia. Parlo alla maniera degli uomini, a causa della debolezza della vostra carne; poiché, come già prestaste le vostre membra a servizio dell'impurità e dell'iniquità per commettere l'iniquità, così prestate ora le vostre membra a servizio della giustizia per la santificazione.

4. La coscienza attenta desidera riparare la colpa.

· Numeri 5:6-7 - Di' ai figli d' Israele: "Quando un uomo o una donna avrà fatto un torto a qualcuno, commettendo un'infedeltà rispetto al Signore, questa persona si sarà così resa colpevole. Dovrà confessare il peccato commesso, restituirà per intero il maltolto, aggiungendovi un quinto e lo darà a colui verso il quale si è reso colpevole.

· Atti 26:20 - Ma, prima a quelli di Damasco, poi a Gerusalemme e per tutto il paese della Giudea e fra le nazioni, ho predicato che si ravvedano e si convertano a Dio, facendo opere degne del ravvedimento.

5. La coscienza intimorita ammette di non dare ascolto al Signore.
· Geremia 3:25 - Noi abbiamo la nostra vergogna come giaciglio e la nostra infamia come coperta, poiché abbiamo peccato contro il Signore, il nostro Dio: noi e i nostri padri, dalla nostra infanzia sino a questo giorno; non abbiamo dato ascolto alla voce del Signore, il nostro Dio.
 A Dio - 1 Giovanni 1:9 - Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.

Al fratello - Giacomo 5:16 - Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni per gli altri affinché siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande efficacia.

Alla Chiesa - Matteo 18:15-18 - «Se tuo fratello ha peccato contro di te, va' e convincilo fra te e lui solo. Se ti ascolta, avrai guadagnato tuo fratello; ma, se non ti ascolta, prendi con te ancora una o due persone, affinché ogni parola sia confermata per bocca di due o tre testimoni. Se rifiuta d' ascoltarli, dillo alla chiesa; e, se rifiuta d' ascoltare anche la chiesa, sia per te come il pagano e il pubblicano. Io vi dico in verità che tutte le cose che legherete sulla terra, saranno legate nel cielo; e tutte le cose che scioglierete sulla terra, saranno sciolte nel cielo.
Conclusione:

Se la nostra coscienza è cieca fallisce, e se fallisce non vedrà il Signore; e se non vedrà il Signore sarà persa per l’eternità! Vale la pena renderla consapevole e matura?

